
 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a 

pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 

“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno;  

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati,  

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è 

giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non 

m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi 

dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene 

quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 

Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chie-

de un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dun-

que, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito 

Santo a quelli che glielo chiedono!».  

Questa settimana le spese sostenute per aiutare le famiglie ucraine sono di euro 200,00. Ad oggi in cassa ab-
biamo 225,24 euro. Se qualcuno vuole contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa a don Federico oppu-
re fare un bonifico  IBAN: IT97Y0585660130172571365597 intestato a Parrocchia San Bartolomeo.  

La notte tra il 30 e il 31 luglio in Chiesa a Gallio ci sara  l’Adorazione eucaristica 
notturna dalle 21.00 fino a poco prima della Santa Messa domenicale delle ore 8.00 
di domenica. 

Si e  appena conclusa la prima settimana del Grest, ma gia  ci si prepara alla grande alle altre due. 
Una trentina di animatori si sono messi a servizio di 110 bambini e ragazzi per farli salpare con 
il galeone Confido! A partire dal doblone blu - segno della fiducia inattesa accordata a persone 
diversissime tra loro (persino un pinguino parlante!) - sono cominciate le avventure attraverso i 
sette mari che rappresentano un cammino straordinario per imparare a ricevere e dare fiducia. 
Alla fine, come ogni favola di corsari che si rispetti, si giungera  al tesoro che sara  qualcosa di me-
raviglioso! Ma non possiamo svelare nulla di piu … 
In questa storia i bambini e i ragazzi sono coinvolti con giochi, musica, balli, scenette, preghiera 
e super merende! Buona continuazione di avventura al grido di : Kaleidos! Oltremare, ciurma! 

Come ogni anno ci ritroviamo martedì 26 luglio, memoria liturgica dei Santi Gioacchino ed Anna, genitori 
della Beata Vergine Maria, al Santuario della Madonna del Buso per la recita del Santo Rosario alle 20.00 e 
alle 20.30 la Santa Messa. 



XVII Domenica del Tempo ordinario 

 Sambugaro Mirella e fam. 

 Chiomento Artemio, Lunardi Elisa e fam; def.ti 
della famiglia Alberti Florindo; Laura Vianello; Costa Anna (ann.), 
Giuseppe e fam., Ceschi Virginia, Domenico e fam.; Alberti Assunta, 
Antonio e fam.; Oro Angelo e Virginia; Omizzolo Anna; Stona Ambro-
sina (trig.), Menegatti Severino, Stona Celestino, Lunarci Cecilia e fam. 

 Baù Domenico 

 Gioele e def.ti fam. Ricci e Schioppetto 

 per la comunità 

 Battesimo di Rigoni Lorenzo di Andrea e Bar-
bara Rigoni 

 don Roberto Tura; Luciana e Nicola; Belluzzo 
Elena 
 

San Giacomo, apostolo 

 Dalle Nogare Lucia e Peterlin Domenico; Minasi 
Emanuele e Marco; don Galdino Panozzo 
 

Santi Gioacchino ed Anna, genitori della Beata Vergine Maria 

 Mosele Giuseppe e Rigoni Gia-
comina, Segafredo Gino e Paccanaro Mara; Paccanaro Daniele 
(ann.), Pertile Filomena; Marini Giovanni, sorelle e genitori; Vencato 
Francesco, fratelli e genitori; Rodeghiero Lorenzo; Suor Flora Gloder 
(ann.); Gianesini Armando; rigoni Cristiano, Eugenia e fam. 
 

 Scapin Alberto 

San Massimo, vescovo 

 Munari Nicolò; Paccanaro Daniele e Pertile Filo-
mena 
 

Santi Marta, Maria e Lazzaro 

 Lorenzo e Anna Girardi; Munari Eleonora e Sar-
tori Cristiano 
 

 Matrimonio di Laura Rigoni e Luca Rela 

 Domenco Stella; Derugna Giuseppe, Camarella 
Irma e Vezzaro Roberto 

 Santa Messa nell’VIII anniversario della morte di 
don Tiziano Cappellari 
 

XVIII Domenica del Tempo ordinario 

 per la comunità 

 Andrea Cappellari e Marco Bussolaro; Cappellari 
Danilo (7° ann.) e def.ti fam. Cappellari, Rigoni, Martini e Gobbo; 
Giampaolo, Omero, Emanuele, Susanna e don Tiziano; Lunardi 
Virginio (ann.), Giacomina, Domenico,Giuseppina e fam.; intenzione 
offerente 

 per la comunità 

 per la comunità 

 per la comunità 

 per la comunità 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

Quest’anno i familiari e gli amici di don Tiziano Cappellari hanno pensato di ricordare l’anniversario della sua 
morte con una Santa Messa alle ore 20.30 nella Chiesa di Foza sabato 30 luglio, presieduta da alcuni dei 
suoi compagni di classe. Al termine ci sara  anche un piccolo rinfresco per un momento di fraternita . 

 
Pronti per “aggiungere un posto a tavola”? L’invito e  rivolto a 
tutte le persone, giovani e adulti, che hanno voglia di ascoltare 
“storie di vita in tempo di pandemia”… quasi come se si fosse 
attorno a un tavolo, a casa propria, con familiari o amici. 
L’invito e  a ritrovarsi sabato 6 agosto, dalle 20.45 alle 
22.00 nella chiesa parrocchiale di Gallio, per ascoltare al-
cune “voci” – dell’Altopiano e non solo – che hanno vissuto la 
pandemia “dal di dentro”. Tra loro ci sara  anche don Dante 
Carraro, direttore di Medici con l’Africa CUAMM (Ong impe-
gnata in ambito sanitario), che ogni anno – il primo fine settimana di agosto – e  a Gallio e Foza per 

celebrare l’Eucaristia. Lui, e le altre persone che interver-
ranno, volgeranno lo sguardo al tempo della pandemia – in 
Altopiano e in Africa – ma soprattutto porteranno la loro 
testimonianza di ripartenza, ogni giorno, con speranza e 
fiducia nel futuro. 
Una di quelle sere che “esserci” fa la differenza.  


